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«Dal ddl Zan
all'estinzione dei reati
è meglio mediare:
le forzature portano
inunvicolo cieco»
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Alla fine Draghi e Cartabia
liquidano l'era Bonafede

._".,.. «Metlinºioneinevitabile.
wadirittir pro ICr/1«r
nrculio evitare forzature»
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C
esare Mirabelli,presidente eme-
rito della Corte costituzionale,
spiega chela soluzione proposta

su Il a prescrizione «tende a con tern-
mirare la volontà di rendere impre-
scrrltrbileform•rlmente ilreato dopo
il primo grado di giudizio e comun-
que di sterilizzare l'imprescrittibili-
là emendo la durata del processo ec-
cede quella ragionevole», e riguardo
al ddl Zan ragiona sul fatto che al`<ar-
ticolo 4, anziché tutelare la libertà
d'espressione, rischia di limitarla».
Presidente lMlirabelli, è convintodel-
le proposte della ministra Cartabia
in materia di riforma della giusti-
zia?
Parliamo di un complesso di misure
da valutare nel suo insieme. Uno dei

lnrn lidi mediazione, coineè natura-e che accada quando le prol ioslede-
vono mettere d'accordo forze politi-
che diverse, è la prescrizione. Che ci
debba essere un ternpo certo entro il
quale deve essere accertata larespon-
sabililà o meno di una persona è un
principio di civili à, come del restoè
stato riconosciuto dalle ultime sen-
tenze della Cassazione.
Come giudica la soluzione trovata
proprio in tema di prescrizione?
in questo raso anziché stabilire mi
tempo che estingua il reato, sièprele
iita una sorta di irnproseguibilità
dell'azione penale, nell'ipotesi in
cui la durata del giudizio in ogni sin-
gole grado sia superiore a quello Lire-
visto come durata" tipica", con ri'ieri-
rnento alla Cos tituzionecheass icura
una ragionevole durata del proces-
so. E unasolozionemeno lineare del-
la prescrizione prua ma ponderabi-
le. Perciò il giudizio è complessiva-
urente positivo.
Come si è arrivatia questa formula-
zione?
Quella adottata è una delle clue solu-
zioni che proponeva la commissio-
ne di studio istituita dalla ministra.
La soluzione tende a contemperare
la volontà di rendere imprescrittibi-
1 elormadmente il reato dopo il primo
grado digiudizio e comunque dista-
rilizzare l'luiprescriilihiliIà quando
la durata del processo eccede quella
ragionevole.
Crede che funzionerà o andremo in-
contro a dei ricorsi?
Si tratta di vedere conte sarti str•uttu-
rata, perché da quello che. ho capito
arriverà una legge delega e non vor-
rei che questo sistema diventi trop-
po complesso o ne derivino degli
as petti non ragionevoli che possono
dar adito a decisioni di legittimitàco-
stiluzionale. Di certo è una scelta di
Fondo che viene fatta per soddisfare
esigenze contrapposti e in questi ca-
si si .deve sempre raggiungere tur
compromesso.
Fa riferimento alla resistenza del
Movimento 5 Stelle.
Mi pare che sia diventata una que-
stione prettamen le politic.a. Lasolu-
zionenonèli più lineare, come dice
vo, tua consente di mantenere un
principio che era stato già affermato
introducendo altro principio ancora-
to alla Costituzione (la ragionevole
dorala del processo) bilanciando
spinte contrapposte. C'è un diritto
del cittadino di essere giudicato in
I empi ragionevoli? Sì, equeslo viene
falli. Se venissero resi iurprescr'itti-
bili alcuni reati il contrasto si accen-
derà su cosa mettere e cosa togliere
dal comare.

«SULL'ARTICOLO 4 DEL DDL 7AN RICHIAMEREI L'ESPRESSIONE DI UN GIURISTA
PROFONDAMENTE LAICO E LIBERALE DI GRANDE RILIEVO COME NATALINO IRTI,
IL QUALE DICE CHE SU QUELLA NORMA C'È UN ABISSO INTERPRETATIVO»

Mediazione inevitabile,
su diritti e processo
meglio evitare forzature»

Come sta già avvenendo con la cor-
ruzione, che i Cinque Stelle vorreb-
bero imprescrittibile mentre gli al-
tri partiti di maggioranza si oppon-
gono.
Esatto, e in questo caso si aprirà un
fronte che si presenteràpoiiu defili-
ti va in Parlamento, perché in questi
casi abbia.nto seni pia un Iniziati va le-
gislativa del governo dopo la quale:si
accenderanno le discussioni parla-
mentari. L solo il primo tempa della

partita, ma come nelle recenti sfide
della Nazionale penso che potrem-
mo anche arrivare ai tempi supple-
mon ieri.
Altro tema di grande attualità è il
ddl Zan. Come commenta le modifi-
che del presidente della commissio-
ne Giustizia in Senato, il leghista
Ostell ari, respinte da Pd e M5S?
Le nwdifiche non destri] [turano il
ddl. Mi ',eresia avvertila da tul ti l'osi-
genze di tutele penali per categorie
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considerate vrthterabili. Le critiche
che sono state fatte da più parti, sen-
za prendercela conto la parte confes-
sionale e quella laica ma da settori
che tagliamo orizzontalmente le due
categorie, riguardano la necessita p
treno di una categorizzazione così
analitica che comporta più dubbi
che certezze, posto che in ogni caso
va tutelata la dignità delle persone
che si trovano in condizioni parlino,
lavi.
Entrando nei particolari, si discute
molto della libertà d'espressione
menzionata nell'articolo 4, Dovreb-
be essere modificato?
Sull'articolo 4 riclriainerei l'espres-
sione di un giurista profondamente
laico e altrettanto liberale di grande
rilievocomeNatalinoIrti, il quale di-
ce che su quella nonna c'è un abisso
i ut erprel ali vo.  C'è il rischio che anzi-
che garan li re libertà d'espressione la
si limiti. E necessario un intervento
che seppur rn i rimo non lasci spazio
a interpretazioni fortemente I imitati-
ve sulla libertà d'espressione.
Quale dovrebbeesserequesto «inter-
vento»?
Quantomeno bisognerebbe prevede-
re chele espressioni di manifestazio-
ne del pensiero ma anche la libertà
di ricerca, di insegnamento edi magi-
stero delle comunità religiosi: siano
tutelate, salvo che non determinino
il concreto pericolo. Ma la detenni-
nazione po Irehbe essere sganciata to-
talmente dall'intenzione di chi ha
manifestato il pen.sieroeper questo è
necessario fare riferimento a chi con
il proprio pensiero susciti in manie-
ra diretta un'attività discriminatoria
rispetto alle personali' telate. Mi ren-
do conto chesiamo in un terreno mol-
to scivoloso.
Come è quello dell'articolo 7, che ri-
guarda l'insegnamento nelle scuole
e sul quale c'è stata la protesta del
Vaticano. Cosa ne pensa?
Sull'articolo 7.deve essere a fl'ern ra l a
e resa incisiva la libertà delle scuole
e dei genitori che hanno laresponsa-
bilità educativa e ili indirizzameli lo
dell'educazione dei ragazzi secondo
le loro convinzioni etiche e antropo-
logiche. T'ostit conio umucche la scuo-
la deve educare al risimi lo della di-
gnità della singola persona. Ma dob-
biamo fare attenzione al rischio che
la calegorizzaziouefinisca per inde-
bolire anzi ché rafforzare le protezio-
ni costituzionali.
Crede che ci sia una formulazione
più giusta dell'altra tra «identità di
genere» e «omofobia e transfobia»?
Ci possono essere formule riassunti-
ve dellecondizion.i personali ma in-
trodursi in questa categorizzazione,
che tra l'altro può essere discutibile
sul piano del progresso e delle scien-
ze psicologiche, potrebbe risultare
pericoloso. Certamente. valutatala la
'persona in ogni sua condiziono che
riguardi la sessuali là.
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